
SABATO 
22/08/2026 

18.30 
 
 

San Bartolomeo  Curtolo Roberto 

DOMENICA 
23/08/2026 

XXI 
DOMENICA 

DEL 
TEMPO 

ORDINARIO 
 

9.00 
 
 
 
 

10.30 
 
 
 

Pero  Bassi Manuel/ Scotta Egidio e Trevisi Irma/ Saviana 
Giovanna, Gorghetto Giuseppe/ Romanello Renata, Bassi 
Sergio 
 
 
San Bartolomeo Barattin Gemma/ Bisetto Domenico, Oliva, 
Irene 

LUNEDI 
24/08/2026 

S. Bartolomeo 
Apostolo 

 

15.30 
 

19.00 
 
 
 

Breda  Funerali di Ciniglio Francesco 
 
San Bartolomeo 

S. Messa in onore  del Santo Patrono 
animata dal coro S. Giorgio di Maserada 

MARTEDI 
25/08/2026 

15.30 
 

Breda Funerali di VERBANAC ALDO 
 

MERCOLEDI 
26/08/26 

18.30 
 

Pero   
    

GIOVEDI 
27/08/2026 
S. Monica 

8.30 
 
 

San Bartolomeo 
 
 

VENERDI 
28/08/2026 
S. Agostino 

18.30 
 
 

Pero         

SABATO 
29/08/2026 

18.30 
 

San Bartolomeo  Bortoluzzi Bruno e famigliari/Bigaran 
Isidoro , Bigaran Luigia 

DOMENICA 
30/08/2026 

XXII 
DOMENICA 

DEL 
TEMPO 

ORDINARIO 

9.00 
 
 
 
 

10.30 
 
 
 

Pero  Donadi Bruno, Olindo, Antonia/Dolo Giovanni/ Carnelos 
Walter, Sergio, Gina/Nasciben Ottavio e Luciano/Voltarel 
Milena/ Zanette Bruno, Vido Rina/Pivato Bartilaa e Ennio 
 
 
San Bartolomeo  

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 

23 AGOSTO   2026 
 

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    

  

  

 

  

 

È solo Cristo che rende appassionata la mia vita 

Dopo due anni e mezzo passati con Gesù, in cammino per 
sentieri e villaggi, i discepoli vengono coinvolti in una sorta 
di sondaggio d'opinione: cosa si dice in giro di me? L'opinio-
ne della gente è bella: Rabbi, sei uno che allarga i cuori, uno 
bravo, un innamorato di Dio, uno che guarisce la vita. Gesù 
lancia una seconda provocazione, stringe il cerchio: ma voi, 
voi dalle barche abbandonate, voi dei cammini con me, voi 
amici che ho scelto a uno a uno, che cosa sono io per voi? Le 
sue domande assomigliano a quelle degli innamorati: quanto 
conto per te? Che posto ho, che importanza ho nella tua vita? Gesù non ha bisogno della 
risposta dei discepoli per sapere se è più bravo degli altri rabbini, ma per sapere se si 
sono innamorati di una almeno delle sue parole, se Pietro gli ha aperto il cuore. Non è 
facile rispondere: il primo passo è quello di chiudere i libri e i catechismi, e di guardare 
dentro le mie esperienze. Come dire chi tu sia per me Signore? Sei il mio rimorso, la 
mia dolce rovina; voce che sale, dice e ridice, e non tace mai, vento nelle mie vele, di-
sarmato amore. Sei un maestro d'ali. Il secondo passo per una risposta vera è uscire 
dall'ovile rassicurante e immobile delle frasi fatte; via dal prontuario delle affermazioni 
non sofferte, che sono la rovina della comunicazione della fede. Perdersi invece nei 
campi della vita: “in Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini” (Gv 1,4). La Vita è 
teologa, è la prima catechista. Pietro risponde: Tu sei il Messia, la mano di Dio, il suo 
progetto di libertà. Sei il figlio del Dio vivente, Colui che fa viva la mia vita, il miracolo 
che la fa potente, inesauribile e illimitata. La domanda adesso rimbalza fino a me: per-
ché io gli vado dietro? La risposta è semplice: per essere felice. Cristo è stato l'affare 
migliore della mia vita. Che non vuol dire avere una vita senza problemi o ferite, ma più 
piena, accesa, appassionata, vibrante, proiettata: in avanti, attorno, in alto. Nella seconda 
parte del brano Gesù capovolge la domanda, in un bellissimo contrappasso: “Pietro 
adesso sta a me dire chi sei tu per me: sei pietra e su questa pietra....La beatitudine di 
Pietro (beato te, Simone!) raggiunge noi tutti. Forse anch'io sono nella lingua di Gesù  
“kefà”, piccola pietra. Non certo una macina da mulino, ma una pietruzza solamente. 
Eppure, per lui, nessuna piccola pietra è inutile, nessun coccio è da buttare. Dio non 
adopera macine da mulino, ma pietre scartate; non ha scelto l'oro per fare le sue creatu-
re, ma la creta. Le sue sono mani di vasaio che premono per dare alla mia argilla la for-
ma migliore, mani di orafo che preparano una carezza di luce da posare sulle mie ferite.    
(Hermes Ronchi) 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— ——————–—————  
AVIS OGGI Prelievo presso la sede di Breda di Piave In Via Roma 75 
—————————————————————————————————- 

CARITAS  INTERPARROCCHIALE 
 

Ricordiamo che anche nel periodo estivo la Caritas continua il suo servizio 
a favore delle persone in difficoltà del nostro territorio. Invitiamo 
pertanto i parrocchiani a continuare la lodevole collaborazione con i 
volontari finora dimostrata portando alla domenica, nella cesta della carità 
in chiesa, generi alimentari di prima necessità  

SETTIMANA AD ASSISI 
 

Lunedì 24-Venerdì 28 Un gruppo di ragazzi di 3 Media di Breda, 
Saletto, San Bartolomeo e Pero vivranno un’esperienza comunitaria 
ad Assisi sulle orme di S. Francesco. Li accompagniamo con la nostra 
preghiera. 
—————————————————————————————————- 

SPECIALE  SAN BARTOLOMEO 

 
 

 
 
 
 
 

Festa del Santo Patrono 
 

Lunedì 24  
  ore 19.00  S. Messa in onore   
     del Santo Patrono animata 
    dal coro S. Giorgio di Maserada 

 La Visita pastorale  

del Vescovo Michele alle parrocchie 

della Diocesi di Treviso 
 
Inizierà dalla Collaborazione di Caerano – Montebelluna. Il 
Vescovo: “Sia fonte di comunione, occasione di speranza” 
 
L’incontro diocesano di avvio della Visita sarà sabato 

10 ottobre, dalle 9.30 alle 12, nel tempio di San Nicolò, 

a Treviso. Siamo tutti invitati a partecipare, in modo 

particolare i Consigli pastorali delle Collaborazioni. 

La Visita inizierà a fine gennaio nella Collaborazione 
pastorale di Caerano-Montebelluna, che riunisce le 

parrocchie di Biadene, Busta Contea, Caerano di San 
Marco, Caonada, Guarda, Montebelluna e San Gaetano. 

Gli incontri con il Vescovo si svolgeranno dal 28 gennaio 
al 14 febbraio, dal giovedì alla domenica.  

QUATTRO “PAROLE GUIDA” ILLUSTRATE NELLA LETTERA DI INDI-

ZIONE “Vide la grazia di Dio e si rallegrò” 

Visitare: “Ho intenzione di visitare le parrocchie della Diocesi, in quanto unite in Col-
laborazioni pastorali, incontrare i fedeli nei loro ambienti di vita, in particolare nelle 
comunità parrocchiali, secondo un programma concordato con il Consiglio della Colla-
borazione”. 
 
Riconoscere: “Con il vostro aiuto potrò farmi conoscere come pastore alle comunità, e 
le comunità avranno modo di farsi conoscere a loro volta e di conoscere, più in profon-
dità, anche se stesse; insieme sapremo cogliere la grazia che il Signore ci sta donando, 
la chiamata che Egli ci rivolge e la risposta generosa e fedele di tanti”. 
 
Valutare: Valuteremo insieme la situazione di vita della comunità in Collaborazione, 
ma saranno soprattutto le comunità a valutare se stesse, a dare voce e significato a 
quanto stanno vivendo e a cercare di chiarire le proprie prospettive per il futuro. Si 
tratta di imparare e intraprendere percorsi di discernimento comunitario che prendano 
atto dei doni ricevuti e permettano di scoprire le possibilità di bene che si aprono da-
vanti a noi. 
 
Promuovere: Al termine della visita, darò alle comunità il mio contributo, per confer-
mare i doni riscoperti e promuovere la forma e la qualità della vita cristiana, comuni-
cando ciò che è emerso nella visita, quali aspetti saranno da sostenere, quali andranno 
rafforzati, se ci sarà qualcosa da cambiare e a quali conversioni saremo chiamati, pro-
spettando alcune linee per il cammino futuro. 
 


